
Uno sguardo sull 'Associazione Filosofica Ligure e la sua storia 

 

 

  

 

 Nel 2000, a sessant'anni dalla sua 

fondazione, venne pubblicata la storia 

dell'Associazione Filosofica Ligure (AFL) 

grazie al gravoso impegno assunto dalla 

prof.ssa Paola Ruminelli, Segretaria per molti 

anni dell'AFL, scomparsa improvvisamente 

nell'estate del 2016. Le molte energie che ella 

aveva profuso in tale attività e gli sforzi degli 

autori dei numerosi contributi al volume 

furono coronati dal successo. La 

pubblicazione costituisce ora una 

ricostruzione preziosa delle attività promosse 

dall'AFL in particolare dagli anni Settanta, 

poiché l'archivio dell'AFL relativo a primi tre 

decenni andò perduto. La curatrice del 

volume dovette ricorrere alla memoria dei 

soci più anziani per ricostruire un quadro 

attendibile relativo a quegli anni lontani.  

 

 Nelle pagine che seguono sono raccolti i passaggi più significativi di questa storia, tratti dal 

volume, pubblicato con il contributo della Fondazione Carige, La Storia dell'Associazione 

Filosofica Ligure, a cura di Paola Ruminelli, Edizioni Culturali Internazionali Genova (ECIG) 

2000, 182 p., ill. 

 Un tratto distintivo che ha caratterizzato l'AFL è certamente dato dalla sua autonomia. 

Nella premessa al volume Relazioni e discussioni 1951-1952, Ed. F.lli Bocca,  Milano 

(1953), il prof. Michele Federico Sciacca, Presidente dell'AFL, annota la data di 

fondazione dell'Associazione, sorta nel  1940 per volontà del prof. Adelchi Baratono, in 

un periodo in cui era  stata soppressa la libera Società  Filosofica Italiana e non 

esistevano  più altre associazioni filosofiche indipendenti. 

Nelle parole lasciateci da Sciacca si può cogliere il principio che  animò i padri 

fondatori […]: "Nel '40 il suo costituirsi fu una  presa di posizione: la dignità del 

pensiero è la libera ricerca della verità; se essa viene meno si sterlisce nel 

conformismo. La filosofia (come ogni altra attività spirituale) se burocratizzata in un 

istituto di Stato, fatta ufficiale per decreto-legge ed ufficialmente controllata, viene 

meno al suo compito, è mortificata nella sua essenzialità". L'AFL vanta quindi nobili 

origini: nata dallo spirito di libertà, in  un periodo in cui la libertà era minacciata, essa 

rivendica il diritto del  controllo critico che non può dipendere da alcuna estrinseca 

posizione, che pretenda ordinarla dal di fuori "per farsene strumento di una  



contingenza qualsiasi", ma è disciplina che opera dall'interno: "criticità  costruttiva 

dello stesso pensare secondo verità, controllo intrinseco, che, come  tale, è 

affermazione della libertà della filosofia e del filosofare". [La Storia dell'Associazione, 

pp. 9-10]. 

 In tutta tranquillità, a partire dal 1942, l’AFL operò in Genova e nella Liguria, organizzando 

conferenze, convegni, e pubblicando atti, non disturbata al suo esordio dal regime data la sua 

modesta rilevanza. Nel periodo '43-'45 dovette tuttavia sospendere quasi totalmente le attività, che 

verranno riprese nel 1946 grazie agli sforzi congiunti del Presidente, prof. A.Baratono, e del 

Segretario, prof. A.Galimberti, e all'interesse manifestato dal Magnifico Rettore dell'Università di 

Genova, prof. C.Cerreti. Nel 1948 l'AFL aderì alla Fédération Internationale des Sociétés de 

Philosophie, e negli anni a seguire promosse numerose iniziative tra cui conferenze ed incontri a cui 

intervennero studiosi italiani e stranieri. Le relazioni furono riportate su Cronache d'arte e cultura, 

a cura di S.Rotta, e successivamente vennero raccolte nel volume Relazioni e discussioni (1951-52) 

e in quello relativo agli anni 1952-54. 

Dagli anni '60 in poi gli sforzi maggiori dell'Associazione furono diretti a garantire il 

ruolo della filosofia nella cultura e nella società, favorendone la diffusione spesso in 

condizioni difficili, con iniziative mirate ad allargare la partecipazione di pubblico. […] 

Nutrita la serie delle conferenze previste dai calendari delle attività nei primi anni 

Settanta con nomi rilevanti nel panorama della ricerca filosofica italiana e straniera 

(G.Bontadini, W.Mathieu, C.Perelman, P.Rossi Monti […] ) a cui si affiancavano gli 

interventi di docenti dell'Università di Genova C.Arata, D.Cofrancesco, A.Fay, 

F.Baroncelli […]. [La Storia dell' Associazione, pp. 23-24] 

 Si moltiplicarono le iniziative rivolte ai docenti dei licei e divenne più intensa la collaborazione 

con i centri culturali cittadini. 

Il prof. Agazzi [Presidente già dal 1971] dedicava un'attenzione particolare […] ai 

rapporti con gli insegnanti medi. […] Nel 1975 su sua proposta veniva organizzato, in 

collaborazione con il Provveditorato di Genova, al Liceo Doria un corso 

interdisciplinare su argomenti scientifici, filosofici e letterari: Filosofia e scienza 

(E.Agazzi), La filosofia del linguaggio nel nostro secolo (A.Moscato), Lo 

strutturalismo tra filosofia e letteratura (E.Gioanola). A questo corso seguì nel 1976 il 

corso su Metodologia e didattica e Filosofia della scienza e geometrie non euclidee  

(E.Agazzi, D.Palladino, G.Cattanei). […]  

Negli anni successivi proseguirono i corsi di aggiornamento. Nel 1977 ebbe luogo un 

corso presso il Liceo Leonardo da Vinci su argomenti psico-pedagogici (relatori: 

G.Siri; G.Cattanei), nel 1978 su La logica, la filosofia della matematica, la filosofia 

della scienza, nel 1979 Rapporti tra pensiero filosofico e pensiero scientifico 

(E.Agazzi, C.Maccagni, P.Freguglia), nel 1980 La metodologia e l'epistemologia delle 

scienze storiche (E.Agazzi, L.Bulferetti, M.Schiavone, C.Angelino), nel 1981 

L'insegnamento della filosofia di fronte alle altre discipline, presso il Liceo Doria.   

Nei rapporti con i docenti della Scuola Secondaria si inserirono nel 1978 anche gli 

incontri con l'Associazione Filosofica trentina per discutere il tema dell'insegnamento 

della filosofia nei Licei.  Sempre in questi anni un notevole impulso fu dato alla 

collaborazione con la Società Filosofica Italiana. […]  

Numerose le conferenze nel 1984 tenute da personalità di spicco, tra le quali, su invito 

del prof. Caracciolo, anche quella di H.G.Gadamer, che tenne una conferenza presso la 



sala della Banca Popolare di Bergamo sul tema In cammino verso la scrittura. Si 

ricordano i nomi degli altri relatori: A.G.Gargani, C.Sini, L.Battaglia, D.Cofrancesco, 

R.Cubeddu, G.Moretto, G.Santinello, A.Moscato, G.Riconda, P.Rossi, P.Rotislav, 

E.Agazzi, G.Pontara, V.Sainati.  

I temi trattati riguardavano tematiche filosofiche e storico politiche quali Wittgenstein, 

Kafka, Musil e la limitazione della soggettività (Gargani), Il problema dell'errore nelle 

concezioni pluri-prospettivistiche (Riconda), Arte e cultura di massa (Sini) , Il 

problema della città nella sociologia di M.Weber (Rossi), I.a filosofia politica di Leo 

Strauss (Cubeddu), Socialismo e scienza (Rotislav, Agazzi). […] Durante la Presidenza 

di Cofrancesco […] venne progettato il Convegno su Genova nell'età del positivismo 

svoltosi dal 14 al 16 maggio 1987 con il contributo finanziario della Regione Liguria. 

[La Storia dell'Associazione, pp. 24-27] 

 Sul finire degli anni Ottanta la Presidenza Agazzi confermò le finalità dell'Associazione: 

assicurare la propria presenza nel tessuto culturale cittadino, incidere sull'aggiornamento dei docenti 

della Scuola Superiore, tener presenti anche le richieste relative alla formazione dei giovani. 

In questo periodo si susseguirono cicli di conferenze sia su argomenti particolari che di 

carattere generale: Scienza e filosofia (E.Agazzi, M.Schiavone, P.A.Rossi), Pensatori 

viventi (C.Angelino, O.Meo, S.Zecchi, A.Fabris, P.Ruminelli, A.Costantini Sgherri) nel 

1986; Evoluzione del concetto di democrazia (G.Pecora, F.De Sanctis, S.Monti 

Bragadin, P.Comanducci) e un corso su I problemi dell'automazione (P.A.Rossi, 

G.Giacobbe, A.Bergamaschi) nel 1987; Alcuni aspetti del pensiero antico (E.Agazzi, 

C.Imbraguglia, L.Mauro, A.Battegazzore), I nodi della riflessione politica 

contemporanea (M.Ferrera, D.Cofrancesco, G.Zincone, G.Rebuffa), Psicoanalisi e 

letteratura (M.Buzzoni, O.Meo, E.Gioanola), Nietzsche e la letteratura del '900 

(L.Battaglia, E.Gioanola) nel 1988; Momenti del medioevo (L.Obertello, L.Mauro) nel 

1989. In tal modo le conferenze venivano ad essere organizzate secondo nuclei tematici 

per un più ricco sviluppo degli argomenti.  

In collaborazione con l'Istituto di Filosofia dell'Università di Genova, la Società 

Svizzera di Logica e Filosofia delle Scienze e la Società di Letture e Conversazioni 

Scientifiche ebbe luogo dal 27 al 29 novembre un importante Convegno su Logica e 

ontologia, i cui lavori furono aperti dal prof. S.M.Bochenski dell'Università di 

Friburgo.  

Per i docenti delle Scuole Superiori vennero organizzati interventi specifici, svolti 

presso le scuole che ne avevano fatto richiesta. Presso il Liceo Lanfranconi La 

matematica nel '900 (M.Borga, D.Palladino), presso il Liceo King Filosofia e poesia 

(G.Corsinovi, L.Battaglia, F.Perfetti, M.Boncompagni), presso il Grazia Deledda 

Rivoluzione dell'89 e mondo moderno (P.Comanducci, F.Battegazzore, M.Palumbo, 

D.Cofrancesco).  

Nel 1989 ebbe inizio anche la collaborazione con il Centro di Cultura Il Tempietto, 

collaborazione protrattasi felicemente sino ad oggi, con una nutrita serie di conferenze 

(E.Agazzi, O.Meo, D.Venturelli, G.Benelli, M.Buzzoni) e con una tavola rotonda su 

Dalle origini dell'idea di Europa agli attuali sbocchi istituzionali (D.Veneruso, 

F.Praussello, F.Battegazzore).[La Storia dell'Associazione, pp. 28-29]. 

 La collaborazione con enti culturali cittadini diventava così una linea portante dell'attività 

dell'Associazione, che cercò di sviluppare anche questo aspetto per una più incisiva opera di 

diffusione della filosofia.  



 Nei primi anni Novanta si susseguirono numerose iniziative promosse dall'Associazione che qui 

si menzioneranno brevemente: corsi di aggiornamento per docenti dei licei (Che cosa insegnano i 

classici e come si presentano ai giovani d'oggi, Scienza e filosofia, L'insegnamento storico della 

filosofia) e conferenze presso il Centro Culturale Il Tempietto su argomenti attinenti i programmi di 

insegnamento di filosofia nella Scuola o su temi di attualità, che videro impegnati numerosi membri 

del Direttivo e i soci più attivi. 

 Il prof. Malusa, Presidente dal 1992, diede un ulteriore impulso alla vita associativa. Numerose 

furono le manifestazioni organizzate in collaborazione con il Dipartimento di Filosofia tra cui si 

ricordano la giornate di studio su Libertà e Chiesa (in onore di R.Crippa), sul tema Logica, etica, 

ontologia (in onore di E.Agazzi), su Ragione pratica e ragione speculativa in Tommaso d'Aquino 

(in onore di L.Obertello), i Convegni Identità, coerenza, contraddizione (1993), J.Maritain a 

vent'anni dalla morte (1993), Sapere filosofico e sapere tecnologico (1994), I filosofi e la genesi 

della coscienza culturale della Nuova Italia (1995), I filosofi russi (1996), i Seminari su opere 

significative di autori classici condotti da membri del Direttivo e che videro una buona 

partecipazione di pubblico: Critica della Ragion Pura (G.Severino, 1994), Lettura del Gorgia 

(L.Mauro, 1994-95), Tractatus Logico-Philosophicus (C.Penco, 1995/96), Critica del Giudizio 

(O.Meo, 1996/97), La volontà di potenza in Nietzsche (C.Angelino, 1997/98), I trascendentali in 

Tommaso d'Aquino (A.Campodonico, 1998/99).  

 Dal 1992/93 a cadenza annuale furono organizzati corsi di aggiornamento in collaborazione con 

l'IRRSAE: Forme del sapere filosofico (1992), Istanze etiche nell'universo tecnologico (1993), Le 

nuove logiche (1994), Arte oggi (1995), Il destino (1996), Il valore dei valori (1997). 

Frequenti i rapporti con i Centri culturali cittadini, in particolare con il Centro di 

Cultura Il Tempietto: nel '93 conferenze di F.Camera, L.Malusa, M.Boncompagni; nel 

'94 conferenze di L.Malusa, D.Cofrancesco, E.Botto, M.Marsonet, L.Mauro e ciclo di 

conferenze su Liberalismo e solidarismo (D.Cofrancesco, F.Praussello, M.Marsonet); 

nel '95 conferenze di M.Pagano, L.Malusa, E.Traverso e Convegno nel 40° 

anniversario della morte di Theillard de Chardin (relatori: L.Malusa, M.Marsonet, 

A.Balletto). Nel '96 è proseguito il ciclo di conferenze, poi raccolte dal prof. Malusa, su 

I vari aspetti della filosofia cristiana con un'Introduzione storica alla filosofia 

contemporanea del prof. Malusa a cui hanno fatto seguito le relazioni del prof. 

Campodonico su Il significato della filosofia cristiana oggi e del prof. Mauro su La 

linea agostiniana nella storia del pensiero occidentale. Sempre nel '96 conferenze di 

D.Venturelli, M.Pagano, M.Marsonet, I.Semino, G.Benelli, O.Meo; nel 1997 ciclo di 

conferenze su Momenti della storia del pensiero tra '800 e '900 (L.Malusa, S.Cavaciuti, 

P.Ruminelli L.Montecucco, G.Cunico); nel 1998 conferenza del prof. Marsonet su 

Sapere e sapere scientifico. Le conferenze sono state raccolte nei già menzionati 

Quaderni del Tempietto. […] Nel 1994 è iniziata anche la collaborazione con 

l'Accademia Ligure di Scienze e Lettere […] Qui si è svolta una serie di conferenze a 

cui hanno partecipato anche studiosi stranieri. Relatori: L.Malusa, J.Matvjichine, 

A.Ostos, A.Stefani, J.Ecole. In questa stessa sede hanno avuto luogo cicli di studio 

organizzati dal prof. Marsonet su filosofia e scienza […]: nel '95 Visione filosofica e 

visione scientifica del mondo (L.Malusa, M.Marsonet, R.Morchio, G.Passatore, 

E.Agazzi), pubblicato a cura dell'AFL e dell'Accademia Ligure di Scienze e Lettere; 

nel '96 Filosofia e scienze sociali (G.Sola, G.Pittaluga, E.Agazzi); nel '97 Filosofia e 

scienze umane (G.Guerci, G.Siri, R.Queraltò, E.Agazzi). [La Storia dell'Associazione, 

pp. 36-37]. 

 Infine nel 1998 l'Associazione organizzò dal 30 aprile al 3 maggio il XXXIII Congresso 

nazionale della SFI sul tema La trasmissione della filosofia in forma storica, tema di grande 



rilevanza anche sul piano della didattica sia a livello universitario sia a livello di Scuola secondaria, 

i cui Atti furono pubblicati l'anno seguente. Il Congresso, realizzato con la collaborazione della SFI, 

dell'Università degli Studi di Genova, dell'Istituto per gli  Studi filosofici di Napoli, e con il 

patrocinio di numerosi enti locali, vide la partecipazione di E.Berti (Presidente SFI), di L.Malusa 

(Presidente AFL) e di eminenti studiosi: E.Agazzi, R.Bodei, G.Cambiano, P.Parrini, G.Piaia, 

S.Veca, V.Verra. Alle relazioni si affiancarono lavori di gruppo con docenti universitari e della 

Scuola Secondaria. Un folto pubblico seguì i lavori presso le sedi prestigiose di Palazzo San 

Giorgio, dell'Aula Magna del l'Università di Genova e del Salone di Rappresentanza del Comune di 

Genova a Palazzo Tursi dove per l'occasione venne suonato il celebre Guarnieri del Gesù dal 

Maestro M.Trabucco del Conservatorio N.Paganini di Genova. 

 Alla vigilia del nuovo millennio l'Associazione con un nuovo Presidente, il prof. M.Marsonet, 

promosse un corso di preparazione ai primi concorsi a cattedra indetti dal MIUR dal 1990, 

consolidò la collaborazione con il Dipartimento di Filosofia e con l'IRRSAE (è del 1999 il corso di 

aggiornamento Il concetto di verità nel pensiero occidentale), e con le istituzioni culturali cittadine 

quali l'Accademia Ligure di Scienze e Lettere, presso la cui sede si tenne nel 2000 un ciclo di 

conferenze sul tema Liberalismo e società giusta.  

 Qui si arresta la prima parte del volume sulla storia dell'Associazione Filosofica Ligure (AFL) 

così come è stata ricostruita nel 2000 dalla prof.ssa Paola Ruminelli. Il testo, che certamente 

meriterebbe una riedizione, raccoglie nelle pagine successive i contributi e le testimonianze di 

numerosi soci volti a ricordare figure e momenti importanti dei primi sessant'anni di vita 

dell'Associazione. 

 Nei quasi vent'anni che ci separano dalla pubblicazione del volume è proseguito l'impegno 

costante e generoso di numerosi soci, soprattutto nei corsi di aggiornamento ai docenti, nelle 

conferenze nei Licei e presso l'Accademia di Ligure di Scienze e Lettere, e a livello nazionale nei 

Congressi della SFI, di cui l'Associazione, nella sua piena autonomia, rappresenta la sezione ligure. 

Questo è il motivo che induce ad esser ottimisti circa la 'salute' dell'Associazione che ci auguriamo 

possa continuare ad esser fiorente negli anni futuri. 

 

 

Genova, 10 aprile 2019 

          Ivana Gambaro 

          vicepresidente AFL 

 


